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TESTO A FRONTE 





 Articolo 1 comma 1, lettera a) - NOVELLE 

 

9 

 

Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera a) 
 

 

Codice penale 

Articolo 32-ter 

Incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 

Testo vigente Testo modificato 

L'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione importa il 

divieto di concludere contratti con la 

pubblica amministrazione, salvo che per 

ottenere le prestazioni di un pubblico 

servizio. 

Identico. 

Essa non può avere durata inferiore ad 

un anno né superiore a tre anni. 

Essa non può avere durata inferiore ad 

un anno né superiore a cinque anni. 

 

 





 Articolo 1 comma 1, lettera b) - NOVELLE 

 

11 

 

Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera b) 
 

 

Codice penale 

Articolo 32-quinquies 
Casi nei quali alla condanna consegue l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego 

Testo vigente Testo modificato 

Salvo quanto previsto dagli articoli 29 e 

31, la condanna alla reclusione per un 

tempo non inferiore a tre anni per i 

delitti di cui agli articoli 314, primo 

comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater, primo comma, e 320 importa 

altresì l'estinzione del rapporto di lavoro 

o di impiego nei confronti del 

dipendente di amministrazioni od enti 

pubblici ovvero di enti a prevalente 

partecipazione pubblica. 

Salvo quanto previsto dagli articoli 29 e 

31, la condanna alla reclusione per un 

tempo non inferiore a due anni per i 

delitti di cui agli articoli 314, primo 

comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater, primo comma, e 320 importa 

altresì l'estinzione del rapporto di lavoro 

o di impiego nei confronti del 

dipendente di amministrazioni od enti 

pubblici ovvero di enti a prevalente 

partecipazione pubblica. 

 

 





 Articolo 1 comma 1, lettera c) - NOVELLE 
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Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera c) 
 

 

Codice penale 

Articolo 161 
Effetti della sospensione e della interruzione 

Testo vigente Testo modificato 

La sospensione e l'interruzione della 

prescrizione hanno effetto per tutti 

coloro che hanno commesso il reato. 

Identico. 

Salvo che si proceda per i reati di cui 

all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, 

del codice di procedura penale, in 

nessun caso l'interruzione della 

prescrizione può comportare l'aumento 

di più di un quarto del tempo necessario 

a prescrivere, della metà nei casi di cui 

all'articolo 99, secondo comma, di due 

terzi nel caso di cui all'articolo 99, 

quarto comma, e del doppio nei casi di 

cui agli articoli 102, 103 e 105. 

Salvo che si proceda per i reati di cui 

all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, 

del codice di procedura penale, in 

nessun caso l'interruzione della 

prescrizione può comportare l'aumento 

di più di un quarto del tempo necessario 

a prescrivere, della metà nei casi di cui 

all'articolo 99, secondo comma, nonché 

per i reati di cui agli articoli 314, 317, 

318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322 e 322-bis, di due terzi nel caso di 

cui all'articolo 99, quarto comma, e del 

doppio nei casi di cui agli articoli 102, 

103 e 105. 

 

 





 Articolo 1 comma 1, lettera d) - NOVELLE 
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Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera d) 
 

 

Codice penale 

Articolo 319 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

Testo vigente Testo modificato 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o 

ritardare o per aver omesso o ritardato 

un atto del suo ufficio, ovvero per 

compiere o per aver compiuto un atto 

contrario ai doveri di ufficio, riceve, per 

sé o per un terzo, denaro od altra utilità, 

o ne accetta la promessa, è punito con la 

reclusione da quattro a otto anni. 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o 

ritardare o per aver omesso o ritardato 

un atto del suo ufficio, ovvero per 

compiere o per aver compiuto un atto 

contrario ai doveri di ufficio, riceve, per 

sé o per un terzo, denaro od altra utilità, 

o ne accetta la promessa, è punito con la 

reclusione da quattro a dieci anni. 

 

 





 Articolo 1 comma 1, lettera e) - NOVELLE 
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Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera e) 
 

 

Codice penale 

Articolo 319-quater 
Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Testo vigente Testo modificato 

Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato 

di pubblico servizio che, abusando della 

sua qualità o dei suoi poteri, induce 

taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro 

o altra utilità è punito con la reclusione 

da tre a otto anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato 

di pubblico servizio che, abusando della 

sua qualità o dei suoi poteri, induce 

taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro 

o altra utilità è punito con la reclusione 

da quattro a dieci anni. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi 

dà o promette denaro o altra utilità è 

punito con la reclusione fino a tre anni. 

Identico. 

 

 





 Articolo 1 comma 1, lettera f) - NOVELLE 
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Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera f) 
 

 

Codice penale 

Articolo 323 
Abuso d'ufficio 

Testo vigente Testo modificato 

Salvo che il fatto non costituisca un più 

grave reato, il pubblico ufficiale o 

l'incaricato di pubblico servizio che, 

nello svolgimento delle funzioni o del 

servizio, in violazione di norme di legge 

o di regolamento, ovvero omettendo di 

astenersi in presenza di un interesse 

proprio o di un prossimo congiunto o 

negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procura a sé o ad altri 

un ingiusto vantaggio patrimoniale 

ovvero arreca ad altri un danno ingiusto 

è punito con la reclusione da uno a 

quattro anni. 

Salvo che il fatto non costituisca un più 

grave reato, il pubblico ufficiale o 

l'incaricato di pubblico servizio che, 

nello svolgimento delle funzioni o del 

servizio, in violazione di norme di legge 

o di regolamento, ovvero omettendo di 

astenersi in presenza di un interesse 

proprio o di un prossimo congiunto o 

negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procura a sé o ad altri 

un ingiusto vantaggio patrimoniale 

ovvero arreca ad altri un danno ingiusto 

è punito con la reclusione da uno a 

cinque anni. 

La pena è aumentata nei casi in cui il 

vantaggio o il danno hanno un carattere 

di rilevante gravità. 

Identico. 

 

 





 Articolo 1 comma 1, lettera g) - NOVELLE 

 

21 

 

Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera g) 
 

 

Codice penale 

Testo vigente Testo modificato 

Articolo 323-bis  

Circostanza attenuante 

Articolo 323-bis 

Circostanze attenuanti 

Se i fatti previsti dagli articoli 314, 316, 

316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-

quater, 320, 322, 322-bis e 323 sono di 

particolare tenuità, le pene sono 

diminuite. 

Identico. 

 Per i delitti previsti dagli articoli 318, 

319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322 

e 322-bis, per chi si sia efficacemente 

adoperato per evitare che l'attività 

delittuosa fosse portata a conseguenze 

ulteriori, per assicurare le prove dei 

reati e per l'individuazione degli altri 

responsabili ovvero per il sequestro 

delle somme o altre utilità trasferite, 

la pena è diminuita da un terzo alla 

metà. 

 

 





 Articolo 1 comma 1, lettera h) - NOVELLE 
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Articolo 1 

(Modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di corruzione) 

comma 1, lettera h) 
 

 

Codice penale 

Articolo 346-bis 
Traffico di influenze illecite 

Testo vigente Testo modificato 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei 

reati di cui agli articoli 319 e 319-ter, 

sfruttando relazioni esistenti con un 

pubblico ufficiale o con un incaricato di 

un pubblico servizio, indebitamente fa 

dare o promettere, a sé o ad altri, denaro 

o altro vantaggio patrimoniale, come 

prezzo della propria mediazione illecita 

verso il pubblico ufficiale o l'incaricato 

di un pubblico servizio ovvero per 

remunerarlo, in relazione al compimento 

di un atto contrario ai doveri di ufficio o 

all'omissione o al ritardo di un atto del 

suo ufficio, è punito con la reclusione da 

uno a tre anni. 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei 

reati di cui agli articoli 319 e 319-ter, 

sfruttando relazioni esistenti con un 

pubblico ufficiale o con un incaricato di 

un pubblico servizio, indebitamente fa 

dare o promettere, a sé o ad altri, denaro 

o altro vantaggio patrimoniale, come 

prezzo della propria mediazione illecita 

verso il pubblico ufficiale o l'incaricato 

di un pubblico servizio ovvero per 

remunerarlo, in relazione al compimento 

di un atto contrario ai doveri di ufficio o 

all'omissione o al ritardo di un atto del 

suo ufficio, è punito con la reclusione da 

uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica a chi 

indebitamente dà o promette denaro o 

altro vantaggio patrimoniale. 

Identico. 

La pena è aumentata se il soggetto che 

indebitamente fa dare o promettere, a sé 

o ad altri, denaro o altro vantaggio 

patrimoniale riveste la qualifica di 

pubblico ufficiale o di incaricato di un 

pubblico servizio. 

Identico. 

Le pene sono altresì aumentate se i fatti 

sono commessi in relazione all'esercizio 

di attività giudiziarie. 

Identico. 

Se i fatti sono di particolare tenuità, la 

pena è diminuita. 

Identico. 

 





 Articolo 2 comma 1 - NOVELLE 
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Articolo 2 

(Modifica dell'articolo 317 del codice penale in materia di concussione) 

comma 1 
 

 

Codice penale 

Articolo 317 

Concussione 

Testo vigente Testo modificato 

Il pubblico ufficiale che, abusando della 

sua qualità o dei suoi poteri, costringe 

taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro 

o altra utilità è punito con la reclusione 

da sei a dodici anni. 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un 

pubblico servizio che, abusando della 

sua qualità o dei suoi poteri, costringe 

taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro 

o altra utilità, è punito con la reclusione 

da sei a dodici anni. 

 

 





 Articolo 3 comma 1 - NOVELLE 
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Articolo 3 

(Introduzione dell'articolo 322-quater del codice penale in materia di 

riparazione pecuniaria) 

comma 1 
 

 

Codice penale 

Testo vigente Testo modificato 

 Art. 322-quater 

(Riparazione pecuniaria) 

 Con la sentenza di condanna ovvero 

con la sentenza di applicazione della 

pena ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, per i reati 

previsti dagli articoli 314, 317, 318, 

319, 319-ter, 319-quater, 320 e 322-bis, 

è sempre ordinato il pagamento di 

una somma pari all'ammontare di 

quanto indebitamente ricevuto dal 

pubblico ufficiale o dall'incaricato di 

un pubblico servizio a titolo di 

riparazione pecuniaria in favore 

dell'amministrazione cui il pubblico 

ufficiale o l'incaricato di un pubblico 

servizio appartiene, ovvero, nel caso 

di cui all'articolo 319-ter, in favore 

dell'amministrazione della giustizia, 

restando impregiudicato il diritto al 

risarcimento del danno 

 

 





 Articolo 4 comma 1 - NOVELLE 
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Articolo 4 

(Modifica all'articolo 648-ter del codice penale in materia di impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita) 

comma 1 
 

 

Codice penale 

Testo vigente Testo modificato 

Art. 648-ter 

(Impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita) 

Art. 648-ter 

(Impiego di denaro, beni o utilità 

provenienti da riciclaggio) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel 

reato e dei casi previsti dagli articoli 648 

e 648-bis, impiega in attività 

economiche o finanziarie denaro, beni o 

altre utilità provenienti da delitto, è 

punito con la reclusione da quattro a 

dodici anni e con la multa da euro 1.032 

a euro 15.493. 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel 

reato e dei casi previsti dagli articoli 648 

e 648-bis, impiega in attività 

economiche o finanziarie, denaro, beni o 

altre utilità provenienti dal riciclaggio, 

è punito con la reclusione da quattro a 

dodici anni e con la multa da euro 1.032 

a euro 15.493. 

La pena è aumentata quando il fatto è 

commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale. 

La pena è aumentata se il fatto è 

commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale, bancaria o finanziaria. 

La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al 

secondo comma dell'articolo 648. 

Identico. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 

648. 

Si applica in ogni caso l'ultimo comma 

dell'articolo 648. 

 

 





 Articolo 5 comma 1 - NOVELLE 
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Articolo 5 

(Introduzione dell'articolo 648-ter.1 del codice penale in materia di 

autoriciclaggio) 

comma 1 
 

 

Codice penale 

Testo vigente Testo modificato 

 Art. 648-ter.1 

(Autoriciclaggio) 

 Chiunque impiega i proventi di un 

delitto non colposo in attività 

economiche o finanziarie, ovvero li 

impiega con finalità speculative, è 

punito con la reclusione da quattro a 

dodici anni e con la multa da euro 

10.000 ad euro 100.000, se dal fatto 

deriva nocumento alla libera 

concorrenza, alla trasparenza e 

all'andamento dei mercati.  

Se i proventi derivano da un delitto 

doloso per il quale è stabilita la pena 

della reclusione nel massimo fino a 

cinque anni, si applica la pena della 

reclusione fino a sei anni. 

La pena è aumentata se il fatto è 

commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale, bancaria o finanziaria. 

La pena è diminuita nell'ipotesi di cui 

al secondo comma dell'articolo 648. 

Si applica in ogni caso l'ultimo 

comma dell'articolo 648. 

 

 

 





 Articolo 6 comma 1 - NOVELLE 
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Articolo 6 

(Modifica all'articolo 648-quater del codice penale in materia di confisca) 

comma 1 
 

 

Codice penale 

Articolo 648-quater 
Confisca 

Testo vigente Testo modificato 

Nel caso di condanna o di applicazione 

della pena su richiesta delle parti, a 

norma dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per uno dei delitti 

previsti dagli articoli 648-bis e 648-ter, 

è sempre ordinata la confisca dei beni 

che ne costituiscono il prodotto o il 

profitto, salvo che appartengano a 

persone estranee al reato. 

Nel caso di condanna o di applicazione 

della pena su richiesta delle parti, a 

norma dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per uno dei delitti 

previsti dagli articoli 648-bis, 648-ter e 

648-ter.1, è sempre ordinata la confisca 

dei beni che ne costituiscono il prodotto 

o il profitto, salvo che appartengano a 

persone estranee al reato. 

Nel caso in cui non sia possibile 

procedere alla confisca di cui al primo 

comma, il giudice ordina la confisca 

delle somme di denaro, dei beni o delle 

altre utilità delle quali il reo ha la 

disponibilità, anche per interposta 

persona, per un valore equivalente al 

prodotto, profitto o prezzo del reato. 

Identico. 

In relazione ai reati di cui agli articoli 

648-bis e 648-ter, il pubblico ministero 

può compiere, nel termine e ai fini di cui 

all'articolo 430 del codice di procedura 

penale, ogni attività di indagine che si 

renda necessaria circa i beni, il denaro o 

le altre utilità da sottoporre a confisca a 

norma dei commi precedenti. 

In relazione ai reati di cui agli articoli 

648-bis, 648-ter e 648-ter.1, il pubblico 

ministero può compiere, nel termine e ai 

fini di cui all'articolo 430 del codice di 

procedura penale, ogni attività di 

indagine che si renda necessaria circa i 

beni, il denaro o le altre utilità da 

sottoporre a confisca a  norma dei 

commi precedenti. 

 

 





 Articolo 7 comma 1 - NOVELLE 
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Articolo 7 

(Modifiche all'articolo 2621 del codice civile in materia di false 

comunicazioni sociali) 

comma 1 
 

 

Codice civile 

Articolo 2621 

False comunicazioni sociali 

Testo vigente Testo modificato 

Salvo quanto previsto dall'articolo 2622, 

gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, i sindaci e 

i liquidatori, i quali, con l'intenzione di 

ingannare i soci o il pubblico e al fine di 

conseguire per sé o per altri un ingiusto 

profitto, nei bilanci, nelle relazioni o 

nelle altre comunicazioni sociali 

previste dalla legge, dirette ai soci o al 

pubblico, espongono fatti materiali non 

rispondenti al vero ancorché oggetto di 

valutazioni ovvero omettono 

informazioni la cui comunicazione è 

imposta dalla legge sulla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria 

della società o del gruppo al quale essa 

appartiene, in modo idoneo ad indurre in 

errore i destinatari sulla predetta 

situazione, sono puniti con l'arresto fino 

a due anni. 

Fuori dai casi previsti dall'articolo 

2622, gli amministratori, i direttori 

generali, i sindaci e i liquidatori, i 

quali, al fine di conseguire per sé o 

per altri un ingiusto profitto, nei 

bilanci, nelle relazioni o nelle altre 

comunicazioni sociali, previste dalla 

legge, dirette ai soci o al pubblico, 

espongono informazioni false ovvero 

omettono informazioni la cui 

comunicazione è imposta dalla legge 

sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della 

società o del gruppo al quale essa 

appartiene, in modo idoneo a indurre 

in errore i destinatari sulla predetta 

situazione, sono puniti con la 

reclusione da uno a cinque anni. 

 

 

La punibilità è estesa anche al caso in 

cui le informazioni riguardino beni 

posseduti o amministrati dalla società 

per conto di terzi. 

Identico. 

La punibilità è esclusa se le falsità o le 

omissioni non alterano in modo 

sensibile la rappresentazione della 

situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria della società o del gruppo al 

quale essa appartiene. La punibilità è 

comunque esclusa se le falsità o le 

Se i fatti cagionano un grave danno ai 

soci, ai creditori, ai risparmiatori o 

alla società la pena è aumentata fino 

alla metà. 
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Codice civile 

Articolo 2621 

False comunicazioni sociali 

Testo vigente Testo modificato 

omissioni determinano una variazione 

del risultato economico di esercizio, al 

lordo delle imposte, non superiore al 5 

per cento o una variazione del 

patrimonio netto non superiore all'1 per 

cento. 

In ogni caso il fatto non è punibile se 

conseguenza di valutazioni estimative 

che, singolarmente considerate, 

differiscono in misura non superiore al 

10 per cento da quella corretta. 

Identico. 

Nei casi previsti dai commi terzo e 

quarto, ai soggetti di cui al primo 

comma sono irrogate la sanzione 

amministrativa da dieci a cento quote e 

l'interdizione dagli uffici direttivi delle 

persone giuridiche e delle imprese da sei 

mesi a tre anni, dall'esercizio dell'ufficio 

di amministratore, sindaco, liquidatore, 

direttore generale e dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili 

societari, nonché da ogni altro ufficio 

con potere di rappresentanza della 

persona giuridica o dell'impresa. 

Identico. 
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Articolo 8 

(Modifiche all'articolo 2622 del codice civile in materia di false 

comunicazioni sociali, nelle società quotate e nelle società che emettono o 

garantiscono strumenti finanziari) 

comma 1, lettere a), b), c) 
 

 

Codice civile 

Articolo 2622 

False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori 

Testo vigente Testo modificato 

Gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, i sindaci e 

i liquidatori, i quali, con l'intenzione di 

ingannare i soci o il pubblico e al fine 

di conseguire per sé o per altri un 

ingiusto profitto, nei bilanci, nelle 

relazioni o nelle altre comunicazioni 

sociali previste dalla legge, dirette ai 

soci o al pubblico, esponendo fatti 

materiali non rispondenti al vero 

ancorché oggetto di valutazioni, ovvero 

omettendo informazioni la cui 

comunicazione è imposta dalla legge 

sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della società o 

del gruppo al quale essa appartiene, in 

modo idoneo ad indurre in errore i 

destinatari sulla predetta situazione, 

cagionano un danno patrimoniale alla 

società, ai soci o ai creditori, sono 

puniti, a querela della persona offesa, 

con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Si procede a querela anche se il fatto 

integra altro delitto, ancorché aggravato, 

a danno del patrimonio di soggetti 

diversi dai soci e dai creditori, salvo che 

sia commesso in danno dello Stato, di 

altri enti pubblici o delle Comunità 

europee. 

Nel caso di società soggette alle 

Gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione di 

documenti contabili societari, i sindaci e 

i liquidatori di società con azioni 

quotate in mercati regolamentati o 

che emettono o garantiscono 

strumenti finanziari negoziati in 

mercati regolamentati ovvero diffusi 

tra il pubblico in misura rilevante, i 

quali, al fine di conseguire per sé o per 

altri un ingiusto profitto, nei bilanci, 

nelle relazioni o nelle altre 

comunicazioni sociali previste dalla 

legge, dirette ai soci o al pubblico, 

espongono informazioni false ovvero 

omettono informazioni la cui 

comunicazione è imposta dalla legge 

sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della società o 

del gruppo al quale essa appartiene, in 

modo idoneo ad indurre in errore i 

destinatari sulla predetta situazione, 

sono puniti con la reclusione da due a 

otto anni. 

La punibilità è estesa anche al caso in 

cui le informazioni riguardino beni 

posseduti o amministrati dalla società 

per conto di terzi. 

Se i fatti cagionano un grave danno ai 

soci, ai creditori, ai risparmiatori o 

alla società, la pena è aumentata fino 



 Articolo 8 comma 1, lettere a), b), c) - NOVELLE 

 

38 

 

Codice civile 

Articolo 2622 

False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori 

Testo vigente Testo modificato 

disposizioni della parte IV, titolo III, 

capo II, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 

successive modificazioni, la pena per i 

fatti previsti al primo comma è da uno a 

quattro anni e il delitto è procedibile 

d'ufficio. 

La pena è da due a sei anni se, nelle 

ipotesi di cui al terzo comma, il fatto 

cagiona un grave nocumento ai 

risparmiatori. 

Il nocumento si considera grave quando 

abbia riguardato un numero di 

risparmiatori superiore allo 0,1 per mille 

della popolazione risultante dall'ultimo 

censimento ISTAT ovvero se sia 

consistito nella distruzione o riduzione 

del valore di titoli di entità complessiva 

superiore allo 0,1 per mille del prodotto 

interno lordo. 

alla metà. 

La punibilità per i fatti previsti dal 

primo e terzo comma è estesa anche al 

caso in cui le informazioni riguardino 

beni posseduti o amministrati dalla 

società per conto di terzi. 

Abrogato. (Cfr. precedente comma 2) 

La punibilità per i fatti previsti dal 

primo e terzo comma è esclusa se le 

falsità o le omissioni non alterano in 

modo sensibile la rappresentazione 

della situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della 

società o del gruppo al quale essa 

appartiene. La punibilità è comunque 

esclusa se le falsità o le omissioni 

determinano una variazione del 

risultato economico di esercizio, al 

lordo delle imposte, non superiore al 5 

per cento o una variazione del 

patrimonio netto non superiore all'1 

Abrogato. 
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Codice civile 

Articolo 2622 

False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori 

Testo vigente Testo modificato 

per cento. 

In ogni caso il fatto non è punibile se 

conseguenza di valutazioni estimative 

che, singolarmente considerate, 

differiscono in misura non superiore 

al 10 per cento da quella corretta. 

Abrogato. 

Nei casi previsti dai commi settimo e 

ottavo, ai soggetti di cui al primo 

comma sono irrogate la sanzione 

amministrativa da dieci a cento quote e 

l'interdizione dagli uffici direttivi delle 

persone giuridiche e delle imprese da sei 

mesi a tre anni, dall'esercizio dell'ufficio 

di amministratore, sindaco, liquidatore, 

direttore generale e dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili 

societari, nonché da ogni altro ufficio 

con potere di rappresentanza della 

persona giuridica o dell'impresa. 

Nei casi previsti dai commi primo e 

terzo, ai soggetti di cui al primo comma 

sono irrogate la sanzione amministrativa 

da dieci a cento quote e l'interdizione 

dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese da sei mesi a 

tre anni, dall'esercizio dell'ufficio di 

amministratore, sindaco, liquidatore, 

direttore generale e dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili 

societari, nonché da ogni altro ufficio 

con potere di rappresentanza della 

persona giuridica o dell'impresa. 
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